
INDAGINE EUROSTUDENT 2016-2018 SUGLI STUDENTI ITALIANI

Dall'Ottava Indagine Eurostudent per il periodo 2016-2018 emerge il ritratto degli universitari
italiani. Dall'analisi dei dati raccolti appare evidente che gli studenti italiani impegnano nello
studio quasi 44 ore settimanali, il 30% in più della media calcolata in Europa. Circa il 20% degli
iscritti alla laurea magistrale ha già partecipato a progetti di mobilità internazionale: una
percentuale non lontana dalla media complessiva europea.
Il tasso di disoccupazione a lungo termine degli ex allievi Erasmus si ferma al 2% (equivalente
alla metà esatta di quello registrato fra gli studenti che non hanno partecipato al programma, il
4%). Otto studenti su dieci (il 79%) si dichiarano soddisfatti per la preparazione teorica data
dall'università e per la sostenibilità del carico di lavoro (il 63%). Quasi la metà degli studenti (il
45%) chiede di poter avere una maggiore preparazione pratica, soprattutto nei corsi delle lauree
giuridiche (il 27,6%). Mentre, all'opposto, la valutazione è decisamente positiva per i corsi che
formano paramedici e insegnanti: risulta essere soddisfatto oltre il 70% degli studenti. L'analisi
dei dati evidenzia come i giovani che provengono dalle famiglie meno agiate, pur di raggiungere
l'obiettivo del titolo di studio, facciano scelte compatibili con le proprie risorse, come ad esempio
Atenei o corsi di studio disponibili nel proprio territorio di residenza, mantenendo così la
percentuale del pendolarismo al 50%. I giovani tendono sempre più a scegliere l'università in
base all'offerta di borse di studio e di servizi per la didattica, meglio ancora se l'Ateneo dovesse
risultare inserito in un contesto urbano e sociale e tale da favorire la possibilità di trovare un
lavoro che aiuti a mantenersi. (Fonte: Corriere Università 17-12-18)
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